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Roma,		12 novembre 2024
Uff.-Prot.n°		UL MCA/BF/16467/442/F7/PE
Oggetto:		Quesiti relativi alle modalità di svolgimento dei test antigenici rapidi per il rilevamento del virus SARS-COV-2

ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI
ALLE UNIONI REGIONALI
SOMMARIO:
Questa Federazione comunica che sono pervenute segnalazioni da parte di alcune Associazioni Territoriali circa il fatto che diverse farmacie associate sono state destinatarie di lettere da parte di studi legali con la quale sono stati formulati una serie di quesiti afferenti le modalità di svolgimento dei test antigenici rapidi per il rilevamento del virus SARS-COV-2.


                                                      
Si comunica che sono pervenute segnalazioni da parte di alcune Associazioni Territoriali circa il fatto che diverse farmacie associate sono state destinatarie di lettere da parte di studi legali con la quale sono stati formulati una serie di quesiti afferenti le modalità di svolgimento dei test antigenici rapidi per il rilevamento del virus SARS-COV-2.
Nel dettaglio, con le suddette lettere si sostiene che le farmacie private, in quanto autorizzate dalle Regioni allo svolgimento dei test antigenici per SARS-COV-2, hanno l’onere di fornire informazioni e documenti ai sensi di quanto previsto dall’art. 5, c.2, D.lgs. 33/2013 e successive modifiche.
Alla luce di tale presunto onere, vengono formulate alle farmacie una serie di quesiti relativi alle modalità di svolgimento dei test antigenici rapidi per il rilevamento del virus SARS-COV-2.
Tutto ciò premesso, si precisa sin da ora che la norma sopra richiamata non impone alcun obbligo di fornire informazioni, dati o documenti in capo ai soggetti privati che operano in regime di concessione, quali le farmacie.
[image: ]
federfarma
federazione nazionale unitaria
dei titolari di farmacia italiani

Ed invero, destinatarie dirette degli obblighi di cui al D. Lgs. 33/2013 sono le amministrazioni elencate all’art. 1, co. 2, del D. Lgs. 165/2001, le autorità portuali e le autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione (art. 2-bis, co. 1, D. Lgs. 33/2013), nonché alle società in controllo pubblico, come definite nel testo unico in materia di società a partecipazione pubblica di cui al D. Lgs. 175/2016.  
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È di tutta evidenza che le farmacie private non rientrino in nessuna delle ipotesi sopra elencate, trattandosi attività che operano in regime di convenzione con il Servizio Sanitario Nazionale e, pertanto, esulano dall’ambito di applicazione della normativa sopra citata.
Alla luce di una tale esplicita e puntuale previsione di legge, del tutto inconferente, appaiono assolutamente pretestuose le richieste formulate dai predetti studi legali e, pertanto, in caso di ricezione di tali comunicazioni, si raccomanda di non fornire alcuna risposta ai quesiti in commento.
Cordiali saluti.

       IL SEGRETARIO				IL PRESIDENTE
   Dott. Roberto TOBIA			      Dott. Marco COSSOLO



Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.













	

	
Notizie, informazioni, aggiornamenti sul mondo della farmacia ogni giorno su                                                                            la web TV di Federfarma
	[image: ]



image1.png




image2.png
FEDERFARMA

== channel




